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Condannato  dal  Tribunale  di  Verona  il  proprietario  di  un allevamento  di  cani
pinscher per grave maltrattamento. Gli animali sono stati confiscati e affidati in via
definitiva alla LAV.

Lorenza Zanaboni

Su richiesta del P.M., dott.ssa Federica Ormanni, è stato condannato per maltrattamento di animali a
3 mesi di reclusione convertiti in 22.500 euro di multa, Luigi Arduini residente a Palù, proprietario
di un allevamento abusivo di cani pinscher. L'uomo teneva alcune cagnoline fattrici  chiuse con le
loro  cucciolate in  piccole  gabbie  metalliche  all'interno  di  una  stalla,  in  una  condizione  di
semioscurità  permanente e di totale  sporcizia. Le gabbie, con pavimentazione in  griglia  metallica,
impedivano  agli  animali  una  corretta  deambulazione  e  li  costringevano  in  una  condizione  di
continua paura:  i  cuccioli  spesso  scivolavano  dalle  maglie  della  rete  nel  sottostante  cumulo  di
escrementi.  Affidati  alle  cure  della  LAV  a  seguito  del  sequestro, effettuato  nel settembre dello
scorso anno da agenti del Corpo Forestale di Verona, i cani si presentavano infestati di parassiti e il
loro stato di salute  psicofisico  risultava compromesso, tanto che due cuccioli morivano nei giorni
successivi all'intervento della Forestale.

- dichiara
, Responsabile della sede LAV di Verona - "

a  
 - continua la  Zanaboni - 

"Purtroppo,  esistono  anche  nella  nostra  provincia  molti  allevamenti  amatoriali  a  conduzione
familiare, vere e  proprie  fabbriche di  cani  che ospitano decine di  animali  per  la  riproduzione,
stabulati in piccolissimi box con appena il cibo sufficiente a mantenere in vita la fattrice" 

I piccoli vengono venduti sprovvisti
di  vaccini  e  microchip sia a negozianti che  a  privati ad  un costo inferiore a  quello  di  mercato
perchè  sono  merce  poco  pregiata.  Il  mercato  dei  cuccioli,  come  qualsiasi  altra  form di
commercio, si basa sulla legge della domanda e dell'offerta pertanto per
infliggere un duro colpo a situazioni come quella dell'allevamento di Palù è necessario abbattere
la  domanda: invitiamo coloro che vogliono adottare un cane a non acquistarlo ma a rivolgersi al
canile o alle associazioni animaliste"
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